
Intervista a tutto campo con Angelo Porro, ora anche presidente della Fondazione Comasca

Bcc, Porro confermato presidente
Il Consiglio di amministrazione
ha provveduto alla nomina

(pia) Angelo Porro
confermato presidente della
Bcc Cantù. Il Consiglio di am-
ministrazione, eletto dall'As-
semblea dei Soci, ha infatti
provveduto nella sua prima
riunione alla nomina delle ca-
riche sociali, confermando
Porro, che sarà affiancato dal
vicepresidente vicario Gian-
battista Lanzi e dal vicepre-
sidente Paolo Bernasconi. Il
Consiglio ha altresì nominato
il Comitato esecutivo compo-
sto da Stefano Marelli ed Ele-
na Mognoni, rispettivamente
presidente e vicepresidente, e
da Gianbattista Lanzi e Ales-
sandro Erba. Al consigliere
Elena Trombetta è stata at-
tribuita la delega al Sistema
dei Controlli Interni.
Presidente Porro, è stato
riconfermato alla guida di
una banca che negli ultimi
anni manifesta con sem-
pre più evidenza l'appar-
tenenza al più importante
Gruppo Bancario Coope-
rativo italiano. Nei fatti,
che cosa sta davvero cam-

biando?
«Tanto e poco. Il "tanto" è

rappresentato dall'evoluzione
grafica del logo, il "segno gra-
fico" che identifica la nostra
banca. Un logo che cambia
per comunicare con sempre
maggior chiarezza che siamo
parte, insieme ad altre 120
BCC, del Gruppo Bancario
Cooperativo Iccrea. Stare in
gruppo significa sommare le
forze di ciascuno, mettere a
fattor comune esperienze di-
verse, ma tutte orientate a
mantenere la caratteristica di
"banca del territorio", e poter
condividere le competenze
centrali dedicate alla gestione
di normative complesse e in
continua evoluzione, investire
nella progettazione e nell'ade-
guamento degli ambiti in cui

l'applicazione delle nuove
tecnologie diventa indispen-
sabile per una gestione ban-
caria sempre più efficiente.
Un valore aggiunto insomma,
che sta coinvolgendo e nel
tempo agevolerà il lavoro de-
gli uffici centrali e delle filiali.

I nostri soci e i nostri clienti
possono continuare a contare
sulle innovazioni tecnologi-
che che ci hanno aiutato du-
rante questi due ultimi annidi
emergenza sanitaria, anni in
cui l'accesso ai servizi bancari
è stato necessariamente mol-
to limitato. Ma gli stessi soci e
clienti possono ancora far
conto sul nostro essere banca
attenta alle esigenze di gio-
vani, anziani, famiglie e im-
prese che sono il tessuto so-
ciale delle comunità del no-
stro territorio. In questo caso il
cambiamento sta dalla parte
del "poco"».
La Bcc Cantù è una delle
banche di credito coope-
rativo più importanti della
Penisola. E° più l'orgoglio
o il peso di un «titolo»
come questo?
«Quando parlo della nostra

BCC fuori dal contesto locale
ne parlo con orgoglio, cer-
tamente. Ma quando sono
"dentro", nelle riunioni del
Consiglio di amministrazione
o con il direttore generale, a
prevalere è il senso di respon-
sabilità. Fra pochi giorni la
nostra Banca celebra 115 anni
di vita. Quel lontano 2 giugno
1907 l'iniziativa di 19 corag-
giosi soci fondatori ha segnato
l'inizio di una meravigliosa
storia, che continua tuttora.
Da allora è stata una continua
e positiva evoluzione. Un per-
corso che personalmente ho
cominciato a condividere 53
anni fa e che, non per forza ma
per convinzione, mi conduce
ad avere rispetto e gratitudine

per questa realtà che oggi
chiamiamo BCC Cantù, ma
che conserva i tratti fonda-
mentali di quando venne fon-
data. Sì, sento forte la respon-
sabilità di mantenere lo sguar-
do puntato al bene del ter-
ritorio e a farlo sempre me-
glio.
In questo compito non sono

solo: il Consiglio di ammi-
nistrazione e i vicepresidenti
Lanzi e Bernasconi, il Collegio
sindacale, il direttore generale
Dozio, il vicedirettore Pelle-
gatta e ogni singolo collabo-
ratore formano una splendida
squadra in grado di aggiun-
gere, ogni giorno, un pezzetto
di storia alla storia della nostra
Banca».
Dallo scoppio della pan-
demia è cambiato il mon-
do. Cosa è cambiato in-
vece nelle banche?
«Sì, è cambiato il mondo e

sta cambiando ancora, nelle
relazioni sociali e nell'evolu-
zione dell'economia. Un'eco-
nomia che cambia ha ovvia-
mente riflessi diretti sull'at-
tività delle banche. L'econo-
mia  non è un qualcosa di
astratto ma ha riflessi diretti e
indiretti sulla vita di famiglie e
imprese. La nostra banca non
ha impiegato molto tempo, se
non quello strettamente ne-
cessario a passare dal pen-
siero all'azione, per interve-
nire con azioni straordinarie
laddove necessario. Ne cito
una su tutte ricordando i 3.500
mutui sospesi che nel 2020, in
parte precedendo i provvedi-
menti governativi, hanno dato
respiro all'economia familiare
e imprenditoriale del nostro
territorio. Il periodo difficile
non può dirsi concluso, e noi
continueremo a fare la nostra
parte.
Sul fronte puramente ope-

rativo abbiamo imparato mol-

to. Spinti prima dall'obbligo di
rimanere confinati in casa e,
successivamente, di limitare
al massimo spostamenti e
contatti con le persone, ab-
biamo dovuto adottare mo-
dalità alternative al comodo e
semplice incontro "fisico" tra
persone. E aumentato, in mo-
do naturale ed esponenziale,
il ricorso all'internet banking,
facendo scoprire anche a fa-
sce di clientela meno propen-
se la comodità - e la sicurezza
- di controllare i propri conti,
effettuare pagamenti, verifica-
re l'accredito dello stipendio o
della pensione. Oggi, venute
meno molte delle restrizioni
imposte dall'emergenza sani-
taria, siamo ovviamente mol-
to lieti di ripristinare la nostra
consueta disponibilità per va-
lutare, anche in presenza,
ogni esigenza della nostra
clientela».

C'è appena stata l'assem-
blea sociale, a porte chiu-
se anche quest'anno.
Quante le manca il con-
tatto con i soci?
«A dire il vero il contatto

con i singoli soci è continuo
perché ... li incontro per stra-
da. Quello che manca è il con-
tatto con la comunità dei soci
e, ne sono certo, ai soci manca
l'incontro tra di loro. L'assem-
blea  "in presenza" è socialità,
partecipazione, condivisione
di un momento unico, dove il
rapporto banca-cliente passa
in secondo piano e prevale il
valore del ritrovarsi insieme».

Quali sono i numeri della
Bcc Cantù che la rendono
più orgoglioso?
«115: gli anni della nostra

Banca, contraddistinti da tra-
dizione e innovazione, fedeltà
ai principi della mutualità e
della cooperazione, vicinanza
al territorio e alle comunità.
Più di 9.500: i soci, dai 18 ai

101 anni di età, in continuo
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aumento.
Quasi 300 milioni di euro: il

patrimonio della Banca, che
vuol dire solidità per l'oggi,
base per lo sviluppo futuro,
sicurezza per soci e clienti. La
BCC di Cantù rimane un buon
posto dove mettere i propri
risparmi».
Ora è anche presidente
della Fondazione Provin-

ciale della Comunità Co-
masca. Quali gli obiettivi e
quali le possibili sinergie
con la banca?
«L'obiettivo  è quello di con-

tinuare a sviluppare l'attività
della Fondazione nel suo ruo-
lo di "mediatore filantropico"

o, più semplicemente, di pro-
motore della cultura del dono,

e E' cambiato il
mondo e sta

cambiando ancora,
nelle relazioni sociali
e nell'evoluzione

dell'economia, con
riflessi diretti

sull'attività delle
banche e

e Sento forte la
responsabilità di
mantenere lo

sguardo puntato al
bene del territorio
e a farlo sempre
meglio e in questo
compito non sono

solo e

che significa offrire gli stru-
menti adeguati a chiunque in-
tenda promuovere iniziative
di raccolta fondi o voglia aiu-
tare, con semplicità e sicu-
rezza, iniziative già avviate.
Le sinergie con la Banca si

basano, da tempo, su attività
condivise, primo fra tutti il
"Bando comune" Fondazio-
ne/BCC Cantù che viene an-

nualmente proposto da oltre
dieci anni. E un percorso che
intendiamo continuare a pro-
porre a beneficio delle nostre
comunità, degli enti del terzo
settore, delle persone più fra-
gili.
Però, più che le mie parole,

per saperne di più vale la pena
di dare un'occhiata al sito in-
ternet www.fondazione-co-
masca.it».

Angelo Porro, confermato presidente

Bcc Porro confermato presidente
Il Consiglio di amministrazione
ha provveduto alla nomina
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